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Attacchi russi e terrorismo nucleare ucraino

Droni e missili russi continuano a colpire le strutture militari e 
industriali ucraine con ondate quotidiane di attacchi di precisione. La 
difesa aerea ucraina non può più proteggere oggetti strategicamente 
importanti che si trovano vicino alla linea del fronte o nelle retrovie. Kiev 
implora iaprile,suoi sostenitori occidentali di inviare più “patrioti”, 
confermando così che il numero dei sistemi di difesa aerea distrutti di 
fabbricazione statunitense è cresciuto.

Dalla sera del 7 le forze di difesa aerea ucraine hanno cercato di 
intercettare droni e missili russi in tutto il Paese; ma inutilmente. Sono 
stati segnalati attacchi russi nelle regioni di Dnepropetrovsk e Kiev. Un 
deposito petrolifero ha preso fuoco a seguito di un attacco nella regione 
di Zhitomir. Nel frattempo, pesanti bombe russe stanno colpendo 
l’esercito ucraino nelle regioni orientali di Kharkiv e Sumy.

Negli ultimi giorni la regione di Odessa è diventata una delle zone più 
prese di mira. Gli attacchi russi hanno colpito quasi tutti i porti 
marittimi della regione. La notte scorsa non ha fatto eccezione. I 
continui attacchi ostacolano le forniture di munizioni e armi occidentali, 
nonché la produzione di droni navali.

Secondo quanto riferito, uno dei recenti attacchi ha distrutto un sistema 
missilistico NASAMS nel porto di Ilyichevsk. Il sistema aveva lo scopo di 
garantire il carico di imbarcazioni senza pilota su navi mercantili civili 
per ulteriori attacchi alla Russia; ma un attacco di precisione da parte di 
un missile russo Iskander ha distrutto il sistema così come le navi della 
marina e i militari ucraini.

Incapace di ottenere alcun risultato in un combattimento leale, il regime 
di Kiev sta conducendo una guerra terroristica, che include l’aumento 
della minaccia di un disastro nucleare.

Nelle ultime settimane l’esercito ucraino ha ripreso gli attacchi alla 
centrale nucleare di Zaporizhia, che è sotto il controllo russo. L'invio di 
personale dell'Agenzia internazionale per l'energia atomica nella 
stazione non ferma il regime di Kiev.

Solo lo scorso giorno la centrale nucleare è stata oggetto di tre attacchi 
ucraini. Di conseguenza, diversi dipendenti sono rimasti feriti. Uno degli 



UAV ha danneggiato la cupola del sesto propulsore, che fortunatamente 
era stato precedentemente messo in “modalità freddo” e non generava 
energia.

Kiev ha tradizionalmente negato tutti gli attacchi alla centrale nucleare, 
incolpando l’esercito russo per le provocazioni. Ciò nonostante il fatto 
che qualsiasi danno alla centrale nucleare non sia vantaggioso per la 
parte russa.

Il capo dell'AIEA ha confermato gli attacchi dei droni, ma non ha osato 
nominare i colpevoli, invitando le parti in con itto a evitare attacchi 
all'impianto nucleare.


